
I rom rubano indisturbati
però è vietato fotografarli
Il nostro cronista è stato minacciato perché voleva documentare quello che accade
a Roma Termini. Ecco come le bande continuano a molestare turisti e pendolari

di Andrea Cuomo
Roma

accontare un martedì
come tanti a Roma Ter-
mini è unesperienzaur-

bana piuttosto pericolosa. In
un questionario barreremmo
la casella: da abbastanza a mol-
to. Più o meno come il bungee-
jumping, ma almeno quello
puoi raccontarlo agli amici.
Qui a mettere il naso in giro di-
venti sospetto, sei guardato
strano, dopo un po' capisci da
te che è meglio cambiar aria. A
fotografare con il tablet, poi,
dribbli le ire dei vigilanti, che
vorrebbero farti rispettare un
regio (regio!) decreto del 1941,
ma incorri in quelle più funeste

7 H E D I FURTO
Hanno anche cambiato
abbigliamento per
confondersi tra la gente

i

l'unico punto visibile da Google
Earthin cui gli agenti sono il ba-
bauperqueipoco di buono de-
gli scrib acchini enon per chi tie-
ne un'intera stazione in ostag-
gio. Comefanno aRomairom).

Sono dappertutto. Quando i
tuoi occhi non allenati si sinto-
nizzano alla fine sul loro ritmo
sono uno spettacolo a suo mo-
do affascinante. Istruttivo. So-
no decine. Si muovono con sa-
pienza. Ognuno hail suo compi-
to e si vede. Si mimetizzano. Le
donne non hanno gonne lun-
ghe e bambini al collo, ma in-
dossano jeans, sandali, vezzo-
se canottierine daH&M. Gliuo-
mini jeans, magliette, sneaker.
Dress code da periferia acida. Ti
concentri sulle donne, bassa
manovalanza dellapirateriaur-
bana. Sono formichine opero-
se a caccia di opportunità. Si
scambiano sguardi, si segnala-
no possibili polli da spennare,
siuniscono ingruppi e si disper-
donoinunbattito di ciglia. Alcu-
ne hanno in mano un biglietto
spiegazzato, che dovrebbe ac-
creditarle come viaggiatrici.

i Manonpartonoenontornano.

dei veri padroni della stazione.
Aun certo punto, davanti allebi-
glietterie, vieni abbordato da
un tipo deciso in maglia beige.
E non vuole farti i complimenti
perla trasmissione.

«Tu mi hai fotografato», dice.
«No», rispondi mentendo.
«Sì, mi hai fotografato. Fa' ve-

dere, cancellala foto».
«Non ci penso nemmeno».
«Sei giornalista? Guarda che

chiamo la polizia». (Ti accorgi
all'improvviso di essere nel-

Sono sempre lì, sempre le stes-
se, giorno dopo giorno.

Nella più grande stazione fer-
roviaria d'Italia si agitano so-
prattutto attorno alle bigliette-
rie automatiche, a cui tantiviag-
giatori ricorrono per sfuggire al-
la fila biblica di quella analogi-
ca, che pare un cerchio dante-
sco: avidi; omicidi; scialacqua-
tori; barattieri; falsari; iracon-
di; pendolari (ahiloro).

Le giovani donne rom draga-
no con costanza i totem di Tre-
nitalia. Sipropongono con insi-
stenzaper un aiuto alviaggiato-
re sprovveduto, innervosito o
frettoloso. Sperano di ricavar-
ne in cambio la moneta di re-
sto. Ma soprattutto scanneriz-

zano l'apertura del portafogli
dell'esemplare di homo turisti-
cus (ultimo anello dellaloro ca-
tena alimentare), per capire se
valla pena di seguirlo e provare
ad alleggerirlo.

Ammettilo, nelle due ore tra-
scorse a Termini non assisti ad
alcunreato, aparte lamezzami-
naccia di cui sopra, che hai do-
vuto gestire con freddezza ap-
parente, chélapauranellaguer-
ra urbana è come il sangue per
gli squali: ti rende preda. Però
no: nessuno scippo, nessun fur-
to, nessuna violenza. Ma forse
hai assistito a qualcosa di peg-
gio. Alla sistematica, ordinaria
cancellazione di ogni sicurez-
za, di ogni tutela. Alla minaccia
comeregola.Alpreciso svolger-
si di un sistema organizzato per
far cadere in trappola chiun-
que commetta il minimo erro-
re. Termini non è un Paese per
vecchi. Per disabili. Per distrat-
ti. Per malaccorti. Per ingenui.
Per sventati. Per cuori deboli.

Dici: c'è la polizia. Effettiva-
mente le giovaniromnongradi-
scono le divise. Ma è come cac-
ciarelemoscheconlemani: fin-
ché le agiti scappano, appena
smetti ecco che tornano. Due
agenti passano, fanno la faccia
cattiva e le rom evaporano. Ma
è un attimo. Le guardie dellavi-
gilanza non sono una minac-
cia, invece. Conleromscherza-
no col piglio cameratesco di
condivide il luogo di lavoro e
quindi è costretto ad andare in
qualche modo d'accordo. Una
rom fuma. È vietato, ecchecca-
volo. Lo fai notare al vigilante a
busta paga di Grandi Stazioni
ed egli ti risponde: «E 'oso. Noi
jelo dimo. Ma quelle fanno co-
me je pare. E noi n un potemo fa'
gnente». Ah, ecco.
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